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Vincere per rimanere in corsa
SPALLETTI HA SCIOLTO OGNI DUBBIO: TADDEI E PERROTTA AL SERVIZIO DI TOTTI

di Franco Relli

ROMA - La Roma vuole fare
il bis. Non le è bastato in-
fatti quel 3-2 del girone
d’andata, vuole raddoppia-
re. Sia per il prestigio cit-
tadino, mai come in questa
stagione così netto, ma an-
che e soprattutto per non
perdere di “vista” l’Inter
che la sopravanza di sei
punti. Il derby quindi giun-
ge nel momento giusto per
continuare a sperare nel-
l ’aggancio in attesa di
qualche probabile passo
falso dei nerazzurri e, per-
ché no, in attesa dello
“scontro” con il Manchester
in coppa. La squadra gial-
lorossa del resto, quest’an-
no ha i numeri e gli uomini
giusti per lottare su en-
trambi i fronti, Campiona-
to e Champion. La differen-
za tra la Roma edizione
2007 e quella 2008 è infatti
nella “panchina lunga” e di
qualità, da sempre vero e
proprio pallino del mister
di Certaldo. Reduce dalla
bella vittoria sul Milan,
Spalletti si affida proprio
alla panchina, per affronta-
re la squadra di Delio Ros-
si. Rispetto alla prova con-
tro i rossoneri, almeno tre
saranno le variazioni nel-
l’undici titolare.
Ci sarà innanzitutto
Mexes, che prenderà il suo
posto al  centro vicino a
Juan. Sulle fasce poi Ci-
cinho, favorito su Panucci e
Tonetto su Cassetti, che pe-
raltro ha completamente
recuperato dall’infortunio
alla spalla e sarà pronto a
subentrare nel corso della
partita. Aquilani poi sarà
titolare in mediana con De
Rossi, mentre sulla linea
della tre quarti al servizio
di Totti, Taddei e Perrotta
oltre al confermatissimo
Vucinic, autore di un gran
gol contro i rossoneri. A di-
fendere i pali romanisti,
ovviamente Doni, vera e
propria saracinesca giallo-
rossa.
Il portiere brasiliano infat-
ti ha superato di slancio il
record d’imbattibilità del-
l ’ indimenticato Masetti,
che resisteva da 72 anni,
con ben 768 minuti senza
incassare gol. Con questi

Confermatissimo Vucinic. Il montenegrino, in gran forma, potrebbe essere
l’uomo derby, in una partita “mai vista”: si gioca alle 21.15 per motivi televisivi

ROMA - All’andata non c’era,
ma stasera Francesco Totti
sarà in campo a guidare la
Roma con la voglia di rega-
lare alla sua gente un’altra
serata da incorniciare dopo
quelle con Fiorentina, Real
Madrid e Milan. Lazio-Ro-
ma per il Capitano non è u-
na partita come tutte le al-
tre. Romano e romanista sa
cosa vuol dire derby da
quando giocava nei pulcini
della società di Trigoria e
perciò si è preparato per
questa sfida, con il massimo
impegno, sicuro del fatto
suo e del valore dei suoi
compagni.
Massimo rispetto per i cugi-
ni con la consapevolezza
però che quando la Roma
gira non ce n’è per nessuno,

come ampiamente dimo-
strato sino ad ora. E a pro-
posito di rispetto verso gli
avversari, Totti sarà prota-

gonista di un’iniziativa mol-
to bella prima dell’inizio del
match. Con il capitano della
Lazio Tommaso Rocchi, s’in-

camminerà verso la curva
biancoceleste per deporre
un mazzo di fiori sotto l’im-
magine di Gabriele De Sil-
vestri, per tutti Gabbo, che
campeggia da mesi nella
Nord. Un gesto semplice ma
importantissimo, che testi-
monia i sentimenti di un
ragazzo di Roma che gioca
al calcio nei confronti di un
altro ragazzo romano, ucci-
so mentre si recava a soste-
nere la propria squadra del
cuore. Un segno di affetto e
stima insomma, al di là di
ogni colore ed ogni bandiera
apprezzato da entrambe le
tifoserie e che servirà sicu-
ramente a stemperare le e-
ventuali tensioni della vigi-
lia.
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ROMANO E ROMANISTA, PER IL NUMERO 10 GIALLOROSSO IL DERBY È UNA PARTITA SPECIALE

Totti sotto la Curva Nord per ricordare Gabbo

gladiatori, la Roma è pron-
ta a scendere nell’arena a
testa alta, sicura del fatto
suo e soprattutto del suo
gioco, fra i  più bell i  fra
quelli espressi tra tutte le
compagini del campionato.
Pronta per la sfida con la
Lazio, in quello che si an-
nuncia un derby “mai vi-

sto” sino ad ora, nel vero
senso della parola. Per mo-
tivi tecnici infatti legati al-
le  riprese televisive, la
stracittadina avrà inizio al-
le 21,15, quando solitamen-
te nelle partite del nostro
calcio, si rientra negli spo-
gliatoi per la fine del primo
tempo.

La curva sud.  A destra De Rossi e Vucinic (foto asromaultras.it)

Francesco Totti e Alberto Aquilani


